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TORNATA • DEL 16 NOVE~IBRE 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE ~UNNO. 

SOMM~RIO. Presentazione di un progel!o di legge per t'ineunalamento ciel Gélo11 - Rela•lone e vola<ione dcl progello di 
• l~gge per la proroga del trattato di comrnercio colla Francia - Discussione generale sul progetto d~ legge concernente 
l'approçtizione del bilancio passivo tlelrazienda generale dell'estero per l'anno i8ti0 - Discorso del senatore Colla - 
Discussione sulle calegurie - Osservazioni deì senator' Slara, Delta Torree del ministro degli affari eseeri relativamente 
alle posi-e - Spiegazioni del set1atore Di Pollone, commissario regio - rotazione e approvai:iot~e de.l progetto dì legge. 

Si apre Ja seduta alle ore' l/~ pomeridiane. 
011.1.uE1.L11, seyretario, dà lettura del processo verbale 

della Lornala precedente, il quale è. approvato senza osserva­ 
zioni. 

PBlil8ERIT&ZIO'Nli: E DICRl.l.R.&.ZIOIWE D'1UDGIBNZ.1. DI 
IIN PUOGBTTO DI LEGGE B.IEI.A.TITO .I.O A.IICJlfNE 
OPEBll D& ERli:GIJIBSI l~T08NO A.L TOBRIBl'llTB 
GÉLON IN 8&.TOI.&. 

PRIUllDBlllTB. La parola è al guardasigilli di S. M. per 
una comunicazione. 
a1cc.&ao1 , ministro cli gra:.ia e giusti.zia, presenta il 

detto schema di legge. (Vedi vot, Doc11menli, pag, 724-72~.) 
La Camera dei deputati ha già approvato questo progetto 

di legge. 
Siccome tali opere sarebbero di Grandissima urgema, 

stante i disastri che lo straripamento di quel torrente P-O­ 
trebbe ancora cagionare , ho l'onore di pregare il Seoato a 
volersene occupare irr via d'urgenza. 

PBl!:81DIBNTE. li Senato dà atto al ministro di grazia e 
giustizia della presentazione di questo progetto di legie, e 
siccome chiede al tempo stesso che sia discusso d'urgeeea , 
Interpellerò il Senato al riguardo. 

Chi riconosce quest'urgenza voglia levarsi in piedi. 
(li Senato approva l'urgenza.) 

REL&ZIO!l'E E: .rt.PPB01' &ZIOi\:B DEL PROGETTO DI 
LliGGE P.li:R ti~& ftllJO'f'.I. PBOBOG&. D'EL TB.&T· 
T.t.TO DI N&'Wl.G&.ZlONB :B eOJIJll!:BCIO COLLA 
ll'D.&N'CIA.· 

PRESIDENTE. La parola é al signor barone Jacquemoud, 
relatore della Commissione sulla legge per la proroga del 
tratlafo di commercio colla Francia. 

<1.t.«:QtJIUllOtlD , relatore , pres.en\a la detta relazione. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 7111.) 

PRESIDENTE. Debbo interrogare il Senato se sia suo in­ 
tendimento di procedere immediatamente alla discussione di 
questa legge. 

Chi ciò crede, vo~lia riJzarsi. 
(H Senato approva.) 
S&.'iATO DEL REGNO - DilCU&tÌOfÙ -e-Sesslone 1B50, 75 

Ho quindi roaore di Jeggt"'re l'articolo unico della legge1 

sul quale cade la dlseussìene : 
• Il Governo del Re è autorizzato a mantenere la conven­ 

zione sottoscritta in Torino il t 0 maggio t8~0 per Ja proro­ 
gazlone del trattato di commercio colla Francia del 28 agosto 
18113 sino a tutto ìl ti gennaio prossimo, » 

È aperta la discussione su questo progetto di legge. 
Se nou v1ha chi chieda la parola, lo porrò ai voti. 
Chi approva, voj'lia alzarsi. 
(È approvalo.) 
Si procede allo squittìnio segreto. 

l\isuJtamento della votazione: 
• Votanti . . . . . . . 

Voti favorevoli . • . 
(Il Senato adotta all'unanimità.) 

B~L.1..ZION~, DISCllSRIONE B A.PPBO'V A.'ZIONB DBL 
DIIuLNCIO P&.881WO I850 DELI.1.t..ZIEIID.1. DBlii­ 
r..'IHSTEBO. 

PBB81DENTB. L'ordine del gtorun ci chiama ad intra .. 
prendere la discussione del progetto di legge sol bilancio 
pats1vo degtt affari esteri del t8?SO, di cui. pochi ilorni or 
sono si udiva il rapporto. (Vedi voi. Documenll, pag. 117.) 

La legge sulla quale c'ade la nostra discussione è concepita 
in un articolo unico. 

È aperta la discussione generale sopra questo progetto di 
legge. 
cor.r..1.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
cos, ... .t.. Essendo questa la prima volta che si discute in ... 

nanzi al Senato l'approvazione di bilanci dello Stato, io erede 
dover mio di esporvi, o aìgnorl, clhl quali norme la Commi1 ... 
sione dei bilanci ha credulo di dover procedere nell'esame di 
quelli che concernono il biennio oramai giunto al suo ter­ 
mine, anche aH'importanle scopo di elitare che dagli. stretti 
limiti n~i quali giudicò di circoscrivere per questa {alta il 
suo lavoro non si tragga arHomenlo a credere che ella si con­ 
sideri tenuta a rlmanersL negli stessi limiti in altre occor­ 
renze. 

La Commissione si è primieramente proposto il dubbio se, 
dopo maturo esame delle singole parti d'ogni bilancio, ella 
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dovesse Iitnitarsi a semplici csserrastnnt e :'ìrrggeriuH~nti utili 
per l'avvenire, o piuttosto proporre all'adozione del Senato 
quegli emendamenti che credesse opportuni. 

Il magnanimo autore dello Statuto mollo saviamente pre­ 
scrisse che ogni legge d'imposizione di tributi e di approva­ 
iione di bilanci sia presentata prima alla Camera dei depu­ 
tati, cosìcebè ella giunga al Senato, preceduta da pubblica 
discussione di tutto ciò che richiedano gl'Interesst dei con­ 
tribuenti, e quelli deìle provincie di cui lo Stalo sì eompone. 
Ma per quanto nel deliberare intorno a qualunque lrgge, e 
più ancora per quelle che riguardano le gravezze da impurs! 
e le spese da fare, si debba certamente tenere io grandissimo 
conto il voto prima emesso dalla Carnera elettlva, nondimeno 
essendo per queste deliberazioni, come per qualunque altra, 
necessano ll concorse del Senato, aftlnebè aeqnìsunc forza 
di legge, e dorendu esser libero a ciascuno dì noi di non con· 
correre coJ proprio voto alla i:JelinHira adozione di una legge 
qualunque, quando non sia modificata in quel modo che la 
coscienza nostra ci faccia gìutlu:-.;·c conveniente e gtusto, la 
Commissione non avrebbe esitato e non eaiterehbe a pro· 
porvi tutti quegli emendamenti di cui i propost! bilanci pos­ 
sono essere suscettivi. Se IH)U che da ciò la trattiene il ri­ 
Ilesso che oggtmaì si tratta non di autorizzare cosa da farsi, 
ma sì piuttosto di confermare con una eutorb.raaioue defini­ 
tiva, ed in complesso te paratali e prevvlsorte autortezaatout 
rtpetutamente coueedute nel corso del biennio. Per la qual 
ccsa le deliberazioni nostre cadendo sopra fatti compiuti ed 
irr'evoeahili .• qu<llungue censura che occorresse vuol essere 
rìserrata all'esame dei conti, e non altro utile effetto si può 
sperare dalla presente discussione che quello di avvertire 
con opportune osservazioni i ministri intorno ai migliora­ 
menti che si vorrebbero introdotti nei futuri bilanci. 

E questi mìgltoramcntt, o sìgnor! , saranno via via aecen­ 
nati nelle relazioni che la Commissione verrà sottomctten-s 
dovi intorno ai diversi hilanei , rua tutti frattanto si ponno 
per la parte passiva compendiare in questo, che si restrìn­ 
gano, quante è possibile, le spese , rinunciando a lutto ciò 
che non sia assolutamente indispensabile, e semplificando 
nel ruigl!ori:tHJ"dG il,rnecctnlsmo della nostra amniinistraziune, 
C(}s/ccbè te-'Silto di 'essere indispensabili moUe spese che 
senza tali riforme s;irebbe impossibHe di evuare. 

E qui permettete, signori, ad un uomo che visse quasi in­ 
tiera la sua vita ne' pubblici uffizi, osservando per dovere la 
condotta , e studiando per ìncllnazione i bisogni di gran nu­ 
mero di pubblici uffiz.iali appartenenti a diverse amurinistra­ 
sfonl, permettete che vi esprima liberamente l'intimo suo 
eonvtncìmento intorno alle sperate economie a carico delle 
persone che s'impiegano in servizio dello Stato. 

slgnorì , frullo di tunghissìma esperienza e di accurate, 
imparziali osscrvasìonl è la piena cd invariabile persuasione 
in cui sono che alcuna opportuna e giusta riforma non sia 
possibile di fare negli stipendi de' pubblici uffiziali t sia del· 
l'orJinc Giudiziario, o sia dell'ordine amo1inislrali\'O, la 
qual«! possa tornare sensilJihoeule a hencfil,io dc ilo Stato; e 
':be, se qualche COU\'enieule ilHIO\'azione si può volere llel 
11roporiiooale rìpartiu1ento de~li stipendi tra gli ufilziali di 
l'ario grado, non altrimenti questa riforma dcbbe gio,.·are 
che per accrescere con qualche risparmio so-pra gli stipendi 
nuq.~;giori 11uc\li elle troppo tenui e troppo meschini lasciano 
1nr,iu~tamente il più gran numero dcgl'in1pi"gati subalterni 
:leUl.J [;.:istanti 1nezz.i di provvedere con modesto decoro ai 
l'ropri hì:iogni. 

Chiunque alil1ia vissuto ne' pulil.tfici uffil.i o siasi in qual­ 
che UlO(lo occupato della sorle dei pubblici ufliziali, dovrà 

senza dublJio riconoscere che in generale, assai lungi da 
t~po larghe retribuzioni, i lio1itali stipendi e Je difficili 
pro111ozioni rispondono in modo assai misero alte fatiche, 
alle abnt'gazionì ed ai sacri6zi che l'uomo d'uffizio è costretto 
a sosten1~re principalmente nei gradi inferiori. Suppliva altre 
volte alla tenuilà degli stipendi la certezza di acquistare un 
merito in qualche niodo lras1nissibìle alle proprie famiglie, e 
sopratutto la distinta consit!erazione che all'uomo procac .. 
ciava l1essere costituito r.lal Re in pulJblico uffizio, considera­ 
zione per la quale assai più dello stipcntlio si apprezzaYa da 
molti l'onore di ar(,artenere ìn qualche modo al Governo; 
tua un ordine 1,l'idt:c assai diverso ayendo fallo cessare sif­ 
fatti compensi, e dovc11dosi dal solo stipendio misurare lari­ 
rnunerazione dei servizi, assai manca perchè molti fra coloro 
che onore\'olmente s'impiegano a Yantaggio dello Stato tro­ 
l'ino negli stipendi loro assegnali un gius!o compenso pei be~ 
netìzi che potrebbero in al!ro·modo procacciarsi. 

Dividendo, secondo l'importanza degli !'ti pendi, il coo1ples· 
s(,·o numero dei pubblici uffiziali1 si avrebbe in primo luogo 
una classe d'iolJ)icgati subalterni superante di gran lunga il 
numeri) dcJJe altre, e costretta a menar vila laboriosa e dura 
senza alcuu conforto di appagato amor proprio, e senza ]a 
soddisfazione di lrarrc dalle proprie fatiche abbastanza per 
vivere in discreta ap:ialezza i si avrehhe in aecondo luogo una 
cl.asse d'impiegati superiori secondari a1nmessi a godere dopo 
molti anni di ser\'izio di su(ficiente, ma non lauto stipendio, 
rìstrelto nei limiti di due a cinque mila lire, e si ayrebbe in .. 
Hne una classe di uf1ìz.iali superiori priou1ri 11J9uanto Jar1a ... 
mente l'etribuiti;. per la qual cosa si dovrebbe necessaria- 
111ente concludere doversi alht classe più numerosa aumento, 
non'diminuzionc di stipendio; doversi per la seconda mante"'. 
11ere1 se non accrescere, gli stipendi di cui gode, e soltanto 
la classe primaria poter essere sottoposta a moderate ridu­ 
zioni, le quali, pel ristretto numf'ro dei fun1.ionari che po­ 
trebbero esservi assoggeltali, non basterebbero certo a co111- 
pcnsarc Paumento da farsi agl'impiegati subalterni. OHredi .. 
chè sarebbe prudente cosa di considerare se il togliere dalla 
cin1a di ogni ra1no di am1ninislrazione un premio distinto a 
cui tuUi possano a~pirare anche con incerta ed assai remota 
speranza non sia annullare con gral'e danno del pubblica ser­ 
vizio un aHe!famenfo ad intraprendere,,,Ja carriera dei pub­ 
blici uffizi, un confarlo ad affrontarne le avversità e le fa­ 
tiche. 

El'identc è perciò rassolula impossibilità di operare ri ... 
forme a solticl'O del pubblico erario nel l{rave carico d~li 
stipendi, se non è col mezzo già più volle raccomandato delle 
ritenente per le pensioni di ritiro, e poi anche col ridurre 
ad assai meno it 11uu1ero degt'io1piegati senza dubbio csage ... 
rato in molti uffizi, sì veramente che sia prima provveduto a 
rendere più facile e più sollecito il procedimento ec0nom1co 
délle varie amministrazioni , e sieno i Ministeri liberati dal­ 
l'immenso numéro di miriute particolarità nelle quali ogni 
giorno si spreca a caro preizo l'opera d1impiegati che -a dis­ 
misura si molliplicarono d<i parecchi anni nelle segreterie 
1ninisteriali. 

l\'el senso di queste generali considerazioni ''oi troveretet 
slgnori1 la relazione che Ti fu presentata intorno al bilancio 
del Ministero degli esteri pel i 800, e nel senso med~simo 
tro,·eretc estese le osservazioni che occorrerà di sottomet ... 
terYi intorno a@lf allri bilanci qualora il Senato non si mO­ 
sfri propen30 ad abbracciare et nfrarie opinioni. 

Egli è per 11uesto motivo ch~io credei opportuno di fai' pre­ 
cedere a qucsfa prima discussione di IJilanci la breve espo­ 
sizione che ellbi fin qui Ponore di sottomettere al Senato. 
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PRt:81DBL'llTE. Se non vi è ehi chieda la parola sulla di- 
scussione generate.i. · 

n1 POLr..ONE. Prf'gherei il Senato, avendo desiderio di 
esporre qualche considerazlone sull'insieme del servizio po­ 
stale, di volermi riservare la parola al momento. in eut si 
aprirà quella discussione. Faccio questa domanda , percuè , 
siccome Je mie osservazioni abbracciano un interesse ge­ 
nerale. ... 

ra11s1011:N'l'E. Il Senato sicuramente è tenuto di udire 
Gli schiarimenti ch'ella vorrà favorire a questo proposito ; 
ma debbo avvertirla che non può parlare come re~io com­ 
missario fino a che non sia presentato il regio brevetto c0I 
quale ella fu destinata a commissario per la discussione di 
questa legge; se vuol parlare dal suo stallo come senatore 1 

sarà ugualmente utile la sua parola. 
DI l'OLl.tONIE. Nel chiedere che mi si concede-se Ja fa­ 

coltà di parlare allorehè fosse venula la diicusSione degli ar­ 
ticoli concernenti I'ammtnistraaìone delle regie poste {IV€\'O 

inteso di. .. 
PBE!llDJU'MTE. Se la chiede come regio commissario, è 

necessario che preceda la presentazione dcl regio brevetto 
di nomina; del resto, lo ripeto. ba facoltà di parlare anche 
come senatore. 

Per procedere ordinatamente in questa dlseusstone con­ 
verrà, io credo, che il senato deliberi sopra ogni categoria 
prhna di approvare l'artìcolo unico della legge, il quale le 
eemprende tutte. 
Categoria t, Stipendi e spese »erte, lire 200,00Q. 
llT..t.ft.~. )1enlre io concorro pienamente ·nell'avviso dcJla 

Commìsstone circa la summa convenienza di ridurre, per 
quanto è possibile , il numero degl'Impìegau del ~linistero 
degli esteri , permettetemi, o signori , che a protljsito di 
questa riduzione, non meno che a riguardo dell'altra grave 
questione eccitata dalla stessa Commissione circa la diminu­ 
zione degli stipendi , io vi esprima in poche e brevi parole i 
miei pensieri, ed il modo mio di vedere. 
Toccando in prìmo luogo del numero degl'tmpìegart, io 

sono d'avviso che cosi io questa, come in ogni altra parte del 
pubblico servizio, abbia ognora a prevalere la seguente 
norma, cioè: che grìmpiegJt.i di qualsiasi dica.stero vogliono 
in generale essere pochi, buoni e convenientemente re­ 
tribuiti. 
Poe/ti, in quanto non debbono eccedere i bisogni del ser­ 

vizio. Buoni, in quanto debbono essere forniti di tutti quei 
requisiti che sieno necessari a ben compiere tutte le parti 
dell'officio che viene loro affidato, ConPenien.teniente reìrì­ 
buiti, giacchè altrimenf o non si rinverranno i buoni impie- 
1iati1 o, rinvenendoli, non se ne potrà trarre tutto quel pro­ 
fitto che si dovrebbe per mancanza di quel potente stìmoto 
che sta riposto nella conveniente retribuzione. 

Questa norma generale mi pare tanto ragionevole , e da 
tolti talmente riconosciuta ed ammessa che non fa. bisoKno 
di più lungo discorso per dimostrarla. 

Resta in secondo luogo ch'io soggiunga alcune eonsìdera­ 
zioni circa la grave questione eccitata dalla Commissione 
della diminuzione degli stipendi per gl'impiega ti i11 questo 
dicastero, in modo da ridurli al paro di quelli che sono asse­ 
gnati secondo il rispettivo grado n('.gli altri ?itinis.leri. 

Se io avessi a risolvere in questo momento una simile que .. 
stìone, forse propenderei pel sentimento di quei membri 
della Commtssicne che rieonobbero. la couveniema in mas­ 
sima che sleno pari gli assegnatnenf là dove esiste parità di 
uffizio nelle diverse segreterie. 

"Nè mi farebbe gtan senso, in tontrario, la gra\'ità e la de- 

Iicatezza degli affari che \'i si trovano, polcbè 1 se si eccet­ 
tuano alcuni pochi che sono riserbati al solo capo e quasi 
sempre ventilati e definiti dall'Intlero Consiglio dei ministri, 
gli altri per I'ordtnertc si riducono a ben poco 1 e non pos .. 
sono perciò superare gran fallo in ~ravità e delicatezza gH 
affari cbe si trattano negli altri Ministeri. 

Ma, quale di llacste due opinioni eia la piU fondata e Ja più 
vera, non n-ii pare questo il momento di trattarla dì propo­ 
sito1 e molt!l meno di risolverla più nell'uno c:be nell'altro 
senso. Bastn solo di averla aecenuata , perché a tempo e 
lu1~go più opportuno venga discussa e definìta. 

1o mi limito per ora a soggiungere alcune osservazioni, le 
tiuali mi paiono utili ed opportune su questa materia. 

La prima si è che non in occasione della discussione dei 
bilanci io vorrei ehe questa ed aUre simili questioni venis­ 
sero discusse e riso!ule, ma sibhene per mezzo di apposita 
legge organica da discutersi e da adottarsi dalle due C~were, 
e da sanzionarsi posda dal potere esecutivo. 

La seconda osservazione ri~uarda il modo di procedere in 
questa ponderosa bisogna. 

1o credo che assai wegHo si riuscirebbe al fine a cui deve 
tenderr l'oper:izinne dcl Governo nella tì'!sazione deGli sti­ 
pendì, quando una simile materia~non si ventilasse, per così 
dire, isolala niente e indipendentemente l'una parte dall'altra 
delle n)olteplici au11ninistraiioni, ma sibbeoe luUe insieme sì 
raffronlassero e si C(\Ordinassero tra di loro per !!erba re tra 
tutte quell'equa proporzione che è richiesta allJI qlJii}jf,j Ji 
ciascun officio. 

Adoprando in que~to mo1lo1 met;lio si giungerà lo scopo da .., 
me già sopra divisato di una conveoienle retribuzione di tatti 
gli impiegati, e quell'altro non meno rilevante di un'equa 
e proporzionata riparti:zione degli stipendi tra tuUi coloro 
.che prestano l'opera loro nei vari rami del pubblico servizio. 

Queste sono le avvertenze ch'io sottopongo all'alto senno 
dì questa Camera, e che credo opportuno che si abbia.no pre­ 
senli allorchè \'ogliasi r:toccare e rifondere la materia degli 
stipendi dei pubblici funzionari. 

DI COLl.EG<YO LITIGI, relatore. lo domando la parola 
soJamcnte 11er dire che la Commissione è perfeltamente d'ac ... 
curdo cor preopinante. 

Essa crede pure che queste materie debbano far soggetto 
di un apposito lavoro, poichè se tali discussioni si ventilas ... 
sero insieme a quelle dei bilanci, si correrebbe H pericolo di 
doferne troppo protrarre il le111po. 

PD~MtDEl'WTB. Darò lettura della categoria t, Jlensioni 
e trattenimenti, lire l9i0~0. 

(È approvata.) 
Categoria 3, Pensioni di riposo, lire 47,0'2 ?J'O. 
(È awrovala.) 
Categoria ll.1 Spese segrete, lire 120,000. 
sTa.na.. Fra le rarie cateKorie di spese di cui si compone 

H bitancil} deU1a1.ienda generale del\'esteTo quella che più 
particolarmente ba attirata la mia attenzione è qaesta delle 
Spese segrete che viene di presen'e in discussione. 

La ble$s.a sna intito1aiione e più ancora \'indole affatto ec. 
ce:iionaie della medesima ha fatto un sì mal suono alle mie 
orecchie1 e destato un sì cattivo sensi) nell'animo roio che, 
neH'inleresse del Governo non tanto quanto più ancora in 
quello dello stesso ~lìnistero, desidererei che si trovasse il 
1ne1zo di farle scou.1parire dai biJ1nci fuluri. 
Per1nettelerui1 o signori 1 ch'io vi rassegni alcune poche e 

brevi considera·1ioni per esprimervi lutto il mio pensiero in 
proposito. 
rrimieramentc non è mesl.ìeri ch'io spenda molte parole 
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per dimostrarvi l'indole del tutto eccezionale di questa cate­ 
goria di spese, dappoìchè, oltre all'essere solo in genere de· 
signete , perehè in ispecie non ancora conosciute, non ranno 
pol, neanche dopo già seguite, assoggettale a verun controlla 
o rendimento di conti. 

l\ta voi, o signori, riconoscerete di leg~ieri con me che 
questa totale esenzione da ogni controllo e rendiconto è as­ 
sai poco o nulla confacente alle regole di una buona e fedele 
amministrazione. 

In secondo luogo poi, se un simigliante allogamento non è 
troppo conciliabile colle regole di una buona ed accertata 
contabilità, pare a me che lo sii ancor meno coll'tlìlbateaza 
della buona fama e dell'onore dello stesso ~linistero. 

Le maligne insinuazioni, le sinistre impressioni, ~li ingiu­ 
riosi sospettt e le dicerie che offendono sono pur troppo le 
armi di cui si servivano i malevoli per lacerare la fama e 
tentare, se non altro, di offuscare il buon nome di un mlni­ 
stro intemerato e puro. 
Al doppio scopo pertanto di prcvvedere alle regole dì una 

buona amministrazione, ed alla fama stessa del 1\-linistero im­ 
porla assnlsstmo che si elimini, se è possibile, dai futuri bi­ 
lanci questa singolare categoria di spese. 

Che se taluno vcl'rà obbiettando essere cotali spese non 
che utili, necessarie, nè potersi dalle medesime prescindere 
eeuxa detrimento del pubblico servlslo, io tal caso. avviserei 
che la natura loro si avesse a modificare in tnodo che, senza 
nuocere al bene dello Stato si mettessero per quanto è pos­ 
sibile io salvo gt'Interesst del Governo non meno che quelli 
dello stesso ~1i11istero. 

E questo doppio scopo pare a me che si potrebbe raggiun­ 
gere qualora fosse stabilito _che della somma a tal uopo stan­ 
iiata fosse il Ministero tenuto a render conto come di tutte 
le altre spese _per quella parte di speciali spese per cui ciò 
fosse praticabile senza compromeltere verun grave interesse; 
e che delle runanenti, cui importasse di non esporre alla 
pubblicità, ma di tenere invece occulte e segrete, si avesse 
bensl a rendere il dovuto conto, ma io un Comitato segreto 
di alcuni membri soltanto delle due Camere. 
Quanda questi miei pensieri sleno dalla savlezsa del Par­ 

lamento e del Ministero approvati, e creduti· senza alcun 
1rave inconveniente attuabili, io confido di vederli nei futuri 
bilanci tenuti in quella considerazione che possano meritare 
per una più regulare _ ammìnistrasioue dei fondi pubblici, 
e moUo·più ancora per la fama e per l'onore dello stesso Mi­ 
nistero. 

o'&ZEGL•o, ministro degli affar( esfe1•i. Risponderò al· 
resservazione mossa dall'onorevole senatore Stara. Io credo 
tbe il Ministero non possa ammettere questa. necessità di to­ 
Mliere I~ spese segrete. 

È difficile il definire in elle consistano le spese segrete, 
perché altrimenti non sarebbero più segrete, ma pubbliche. · 

lo non posso entrare in tutta la serie di eategerte, fra -le 
quali sono comprese cotali spese; però tutti quelli che hanno 
dovut.o maneggi.arsi colla diplomazia e traltare gli affari del 
moudo, non ignorano esservi un numero di spese che pur 
sono nccessane a farsi, e che non possono sempre propalarsi. 

111 tutti i paesi (e posso dire in lutti i paesi del mondo) 
hanno sempre avuto luogo le spese segrete. Sono famose 
quelle accordate al ministro Pilt al tempo della guerra, le 
quali ammontarono a molte centinaia di mllìonl. 

lo perciò non credo che il Ministero possa accettare que .. 
sta dlmtnuziune; tanto più che la proporzione di esse sopra 
le antiche trovasi già diminuita in modo assai notevole. 

La. seconda proposizione fatta dall' ouorevote senatore 

in·• 

--------------- 
Stara è di ridurre la questione delle spese di cui si fa parola 
parte a spese segrete, parte a spese che sarebbero: esaminate 
da una Commissione composta delle due Camere. Sarà per 
avventura probabile che ciò si possa ammettere, ma pare 
che realmente questo sarebbe per ~Iiuistero un atto di sover­ 
chia sfiducia ch'egli spera di non meritarsi. Per siffatte con­ 
siderazioni il Ministero non potrebbe accettare ed ammettere 
il principio della riduzione proposta dall'onorerole senatore 
Stara. 

DEl.L.1. TORRE. Dans tous les pays de rEurope. OÙ il y 
a un Ministère des aITaires élrangères on a inscrit dans son 
budget des dépenses secrCles, et il est impossible de ne pas 
Clre persuadé , quand on a occupé ce poste élcvé quelque 
ten1ps, que ces dépenses doi\'ent absolument rester secrèles. 
Il est utile souvent que ron sacbe que le seul ministre des 
effaires é(rangères a connaissancc de tel ou tel fait; il ne 
faut pas que l'on soupçonne rrd~me des sénateurs ou des dé­ 
pulés d'en a\'oir connaissance. Si vous failes la loi qu'oo vous 
propose, il y aura doute , et ce doutc serait nuisible, car il 
existe des missions au sujet desquelles le secret le plus ri­ 
goureux doit étre gardé ~ il y a des envoi11 de présents que 
l'on ne doit pas connaìtre. Les affaires ne marcheraìeot pas 
s:ins un fonds secret plus ou moius considérable, seloo les 
circonstances, camme !'a très-hien 1ail observer M. le mi· 
oistre. · 

Je sais qu'on peul avoìr des soup.;,ons sur un ministre; c'est 
très-malàeureux; mais si on le croit coupable d'un tel abus 
dc confiance1 il doit cesser d'occuper une si l:aule position. 

Ainsi, messieurs, mon opinion est qu'il fJut laisser les 
cboses telle!i qu'elles sont; en voulant trop perfectionner1 on 
risque de tomber dans un inconTénient plus grave que celui 
auqucl on a eu la pensée de remédier. 

Pad1nENTll. La parola è al senatore Sclopis. 
11cr.op1s. A nome della Commissione io debbo dire che 

essa non può acceLlare l'emeada1ne11to in massima proposta 
dal senatore Stara. La Comn1issiooe, quantunque entri per­ 
tetLamente nelle viste d'introdurre e di appoggiare in tutti 
gli atei det Governo la m~ggior delicatezza, non può a meno 
di ammettere anche la necessità di considerare quanta sia la 
riserva ehe si debbe avere in alcuni affari di delicatiasima 
natura, i quali possono in diplomazia esistere. 

Si sa che neQ:li annali parlau1.entari il campo delle spesQ 
segret~ è spesso il campo delle tempeste; è Jà che Jpesso si 
r!a<Ssumono le questioni di fiducia da accordare o denegare al 
:Ministero. Ed appunlo percbè in lutti i sistemi parlamentari, 
anche i 1neglio elaborali, anche i più francamente eseguiti, si 
è riconosciuto non potersi ommetlere le spese segreLe1 si fa 
questione di fiducia assoluta quando si viene al capo dello 
spese segrete. 

Certameute la cifra proposta dal Minislero non lascia so .. 
spetto che si voglia abusare in questo ramo di dìstribor.ione~ 
Dunque da questo lato io dirò che non possiamo mai s.ospet .. 
tare la delicatezza del Ministero (chè in ne!lsuno di noi. po .. 
trchbe entrare tale saipelto), ma che non possiama nemmeno 
dubitare che egli voglia alquanto largheggiare nell'uso dcl 
credito che iiamo per accordargli. 

La necessità delle spese segrete , come testè indicava l'il· 
lustre maresciallo che parlò prima di me , è dimostrata dal 
corso di tutti gli all'ari politici , perchè il segreto al quale 
molte volte si riferlsçe la spesa non è soltanto segreto no­ 
stro1 ma è anche segreto de.ili altri. Quindi si correrebbe ri· 
schiodi essere ripudiati, per così dire, dal consorzio degli 
uomini politici veri e pratici, quando non sì volesse ammet-. 
tere un segreto che si può chiamare di necessità. 
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TOUNATA DEL 16 xovsuune 

Per conseguenza si giudichi il ~linislero dai suoi atti, ma 
si lasci in questo ristretto ambito l'assegnamente delle spese 
seMrCte da lui chiesto, le quali spese sono un elemento indi­ 
spensahile per il buon andamento degli affari. 
PRESIDENTE. Pongo e.i voli la calert;oria 4 delle spese 

sr•grete. in lire f~0,000. 
(Il Senato adotta.) 
Categoria 5, Rirnpatrio di cittadini Sa.rdi, lire 61000. 
(Il Senato adotta.) 
Categoria 6, Spese casuali, lire ~0,000. 
(Il Senato adoUa.) 
Con ciò è appronto il capitolo primo io lire 412,272 tlO. 
Prhlia di passare al capitolo Il si dà ìeuur a del reglo de· 

ceeto con cui H signor ecutc d~ Pollone è stato desttuato a 
eoarmissario per la· discussione alla Camera del bilancio del­ 
l'estero, riguardo alla parte che rììlette le regie poste ad esso 
affldate. 

c1ua.1.&.10, segretario~legge il reale decreto. 
rn1u!llDEl\:'l'E. Il Senato dà aU4! della presentazione di 

questo regio decreto, 
(Quindi legge \e categorie 7, S, 9, ro, 1 l, i 2, 15, 14 e 1:;, 

che vengono approvate.) 
DI POLLONE, comnti'ssario rr-gio. Domando parola. 
PBIB81DEtw'l':B. La parola e al senatore Di Pollone, 
DI POLL01'1E, con1n1issario regio. Signori, la favorevole 

relaztene falla dall'egregio nostro collega a nome della Com­ 
missione sul busnctc passivo t8!i0 dell'azienda generate del­ 
restcro mì pone in maggior dovere, o signori, toccando 
della parte di esso bilancio cbe concerne l'amministrazione 
de11e regie poste, di assicurarvi del massimo suo impegno 
per mcritarsì i benevoli vosteì suffragi e quelli del pubblìcc, 
e di venire esponendovi nello stesso tempo i numerosi suoi 
bisogni per giungere alla meta sl irnportaata qual 8 quella 
ehe.tutti i eìttadini dello flato abbiano a godere dei vanlaggi 
di una c~rrispoodenia pili pronta ed esatta. Al che mi ac­ 
cingo seguitando l'ordine dell'anzidetta parte del bilancio. 
Quindì vi prego concedermi di spiegare a luogo a luogo al­ 
cuni particolari che, se non vado errato, faciliteranno i vo­ 
stri concetti ed otterranno, me ne lusingo, i vostri voti pro­ 
piii al progetto che è sottoposto alla V6slra sanzione. 

Poste. - Categoria t6, Stipendi, lire 590,~70 51•. - La 
~owma totale a cui montava questa categoria nel bilancio 
tSh.9 era di lire 5l>2,909, e così di lire 58,970 in più che nel 
bilancio i8lt8, per le cause descriUe nella colonna delle an­ 
notazioni che, nel ristretto, sta a fronte dell'indicazìonedella 
categoria; se non che occorre ritenere come tuUavia per il 
1849 fosse ridotto di lire ~000 lo stipendio dell'ispeltore ge­ 
nerale, di lire l 000 quello del segretario generale e dì lire 
noo quello dell'Ispettore principale; mentre per contro do .. 
veuerc essere aecreecìutt di alcun che quelli dei eommessi di 
quarta e 'erza classe, che da misere lire GOO e 900 furono 
portati a lire 800 e 1000; i quali commessì, come qui, cosl 
nel Belgio sono divisi io quattro classi (decreto 5J dicembre 
t856); se non che colà a quelli di quarta classe è assegnato 
uno stipendio di lire 1~001 a quelli di terza di lire ttioo, a 
quelli di seconda di lire 1600, ed a quelli di prima di lire 
2000. • 

Tale aumento, provocato da uno dei miei predecessori, fu 
giu~lh.ia, e spero sia presagio di altri futùri aumenti alla 
classe cosi laboriosa degl'Impiegati delle poste, tanto più per­ 
euè i uredeshul, a l'ece di vedere la loro condittone miglio­ 
rata in ragione delle esigenze lultodl crescenti del pubblico 
servizio, se la l·edooo deteriorala a motivo della soppres­ 
sione dell'aggio sugli abbuonamenti dei giornali e del logli· 

mento della franchigia, conseguenza della legge sulla tarift'a 
postale. 

Nel bilancio i SJO venne proposi o un altro aumento, il 
quale in parte non è che figuratil'O; percbe comprende Bli 
as!'.egnaoc.enli a favore degl'impiegati in Sardegna, che nel 
bilancio del i8ti9 tìgura\·ano in complesso con altre spese 
della medesima amministraitone nell'i~ola, alla categoria 21}t 
cd è in parte dipendente dalla creazione di nuovi posti di 
ispettori, verificatori e commessi istituiti per decreti, Ja di 
cui data~ enunciata nelle annotazioni al ristretto. 

È superfluo, senza dubbio, il soffermarsi a dire come di 
necessità ìl personale di quest'amministrazione voglia essere 
ordinato in proporzione alle cresciute e crescenti pulJbliche 
e&i"en.1.e. 1'" on paò e&sere conte&tala. la co'n\'cnienia di esten­ 
dere esso perSQJ:.tale per riguardo ai \lari uffizi subalterni ed 
alla parte attiva..t_ A fronte dei. seguìLi anrnenLi tro\'ansi an ... 
cora parecchi uffizi a paga fisiJa ( l) i quali non contano che 
un solo impiegato, cosa affatto anormale, cd alla quale è ur­ 
gente di Jlorrc un riparo, di che non è uopo di dare dimo- 
strzione. · 

!'tiè alcun risparmio può essere fatto sul personale supe .. 
riore oltre Ja soppressione già intervenuta dell'officio d'ispet ... 
tore principale. che in vero si era renduto meno utile, dopo 
che sono stati, non è guarl, plù opporLunao1ente aggiunti due 
posti d'isriettore di \)rima classe pier le visite che dehbGno 
essere so\-·entcrnente fatte dei singoli uffit.i postali e delle 
stazioni di posta~ca-,.·aJli, pei buoni risultameoli che non pos .. 
sono a meno di apportarè Dt!lia DJS@giore regolarità di ogni 
ramo del ser,.i1io, siccome già fu dimostralo per più versi da. 
esse l'isite che pt!r la prima \'Dita fispezìone generale fu sol­ 
lecita di far seguire di quesl'auao, se non in tutte, nella 
ma~~ior parle delle sette ùiYisioni di terraferma. 
Giova notare, del resto, che nel personale superiore della 

amministrazione e compreso quello dell'aiienda generale de.I .. 
l'estero, l'ufficio della quale è tutto disimpegnato da impìe­ 
gati della ispezicne ge11crate delle poste, sì che lolli doe 
co1nwessi esclusifamente applicali\'i1 gli uffizi dell'azienda 
dell'estero nulla costano per sè stessi allo Stato. Ne C inten· 
dente generale l'jspetlore generale, vice-intendente generale 
il segretario generale, e se~rt!lario il direltore principale di 
archivio; oltre d\ e.be, non solamenLe non si ba altra econo­ 
mia a declinare, la quale possa venire utilmente fatta nel 
personale dell'amminialrazlone delle poste; ma sarà forza 
aggiungere nel bilancio t8tst la spesa per nuovo aumento del 
personale medesimo. 

Categoria t 7, Prov,isioni diverse, lire t 7a,ffOO. - Quesla 
somma di lire I n,liOO sorpassa di lire 11,000 quella che era 
stanziata nel bilancio per il 181'9; i motivi di quell'auu1ento 
stanno nelle magGiori esigenze del servizio, per cui erast 
manìfe::.lala la necessità della creazione di trenta uuovì uffizi 
a provvisione, non compataU quelli stali,'i aggiunti dopo Ja 
formai.ione del bilancio e nello slaniiame.nlo della retr,bu ... 
zione ai distributori mandamentali delPisoJa di Sardegna, 
che prima tìguravano in altra categoria. 

Sono, di regola generale, ereUi ad urfiz.i di prov,•igione le 
distrilJu:tioni 01a11damentali o comuoalì il ùi· cui prodotto ar- 

('t) to Aosta, 20 Susa, 5 Chi avari, 4n Spezia1 50 Satnt-Jean do 
Mauricnne, 0" Saint-Joliùo, 7~ Porlo :Mauritio, SQ San Reu10, 9· Da ... 
modossola, {O, In tra, iL VigeYano, jjl. Acqui, i5. Dol.ilJio, 14. Alba. 
U:i. Fosso.no, -Hì. Saluzzo (ora vice-direzione) •• 

Stati cretti in uf/ìzi a paga fiJsa per decreti' J.B gennaio 
e J.4 1naggio iSIJO 

-1.1. Thonon, tB. Bonne-vlne, i9. Alhen3a, i:I>. ?dortara, 1:1. Alx-. 
los-Ilains. 
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rivi alle lire 1000. Conviene sotto ogni rapporto, epperò an­ 
che nell'Interesse dell' amministrazione, la erezione degli 
uffizi medeslml, quando ne è il caso, sia perchè .allora ne 
restano controllate re operaztoni, mentre nol possono essere 
quelle delle semplici distribuzioni che non eor nspnndono, 
come gli ufflzf , fra di loro, sia perchè l'esperlenza dimostra 
come il prodotto vada sempre naturalmente crescendo di 3S­ 
sai per il con1;;i:•guenl.e aumento di corrispondenze, da quando 
una dlstrihuzione diventa uffi1,io a prov\·igi.one e possono 
quindi a maggi<ir comodo pnbl.llico esserrì faUc in1a1edia­ 
tamente operazioni che prima non erano ammessihili che 
presso l'ufficio da cui quella era dipendente. 

Sono determinate dagli arf-icoli 38, 59 e 93 del regio edilto 
50 marzo t 8'36 la qucutà dette provvisioni ai commessi degli 
uffizi non a stipendio, il supplemento ai commessi merlesiruì 
la di cui provvlslone non arriva alle lire 200 annue, Hnden­ 
nità ::i~li stessi commessi per il servizio di notte avanzata e 1'1 
retrlbuzlone per lettere giunte per via di mare. 

Quanto alla indennità per servizio di notte, erano neces­ 
sarie norme più positive accìò esse indennità venissero dì· 
!frihaite non già in modo arbitrario, come in prima avrebbe 
forse potuto talvolta succedere, ma sì in modo assolutamente 
corri11pondenlr. al vero scopo, e furono quelle fatte conoscere 
per circnJarP drHa ispezione generate del 50 di gPoonio i8li0 
ni direttori dìvlstonart. Colla medesima furono stabilite norme 
mercé le quali non è più possibile, a meno che sieno revo­ 
eate, di concedere somme sotto i! Telo di servizio di notte, 
ma in realt:i pel soro titolo di favore. 

Non era assolutamente più corrispondente al progressivo 
aumento di lavoro a cui vanno so"geltì i distributori manda­ 
mentali la retrfbunnne già loro iÌ.9sata. dalle lire 1)0 alle I !O 
annue, ta.voro proveniente e dall'aumento dei corsi settima­ 
nali e dal rarteggio; fu quindi approvata da S. M., in udienza 
del 7 novembre t B49) la proposta dell'ispezione generale, 
che tale retribuzione venisse invece fìssata a maggiore somma, 
si cbe la minima abbia ad essere dì lire 120 e la masslma di 
lire 2.00, aeelò, mentre serve di pili adeguato compenso in 
ragione del cresciuto lavoro, che già induceva parecchi di 
detti distributori a smettersi, ne riesca tuttavia eomportahile 
il complesso nella odierna condizione di cose. Così, essendosi 
tenuta, ad ogni modo, tale ancora modica base nei limiti re­ 
Iattvarnente i più ristretti, la spesa totale, stata bilanciata in 
lire 14,000 pel J8~0, rileverà mvcce a lire f~,060 per tutte 
le centoventuna distribuzioni mandamentali delle provincie di 
terraferma, e cosi in media lire 132 72, non computata 
quella per Ja retribuzione a darsi ai custodi delle buche sus­ 
sidiarie che dovettero venire stabilite (oltre quelle già esi­ 
stenti nella t'apitale) nelle città di Genova, di Ciamheri e di 
Nizza, Pulililà delle quali buche sussidiarie, conveniente­ 
mente stabilite nei dh·.ersi quarlieri d~lle più estese città, è 
sì manifesta e sentila, che non occorre farne din1ostraziooe. 

Q11anto agli asse:;\"nan1enti stanziali a fal·orc dei porta·let­ 
tere degli uffb:i di Torino e di Genova, che costituiseono gli 
ultimi due articoli di qu~sl.a. categ-0rfa, non è da t<Jcersi es­ 
sere sembrato a taluno che non possa siffatto servizio di porfa. 
leltere andare e!!ente da inconvenienti. 

L'utilità dell'istiluzione dei porta-lettere è riconosciuta 
ovunque negli altri pae:;i; nè presso di noi, con:;iderato l'in­ 
cremento che prendono le pubbliche e private corrispon­ 
denze, vorranno c~servcne addetti alle sole djrezionj divisio­ 
narie di Geno'\'a e di Torino, ma si a tutte le altre. 

È utile lo stabilimento di porta-lettere oel!'interc;se della 
amminislraiìone, perebè col loro mezzo viene ricapitalo un 
considerevole nu1nero dì lettere che cadrebbero nei rifiuti; è 

utile al pubblico, perchè in ogni città molti dei desth1atari 
non usano di recarsi o di mandare alla posta e preferiscono 
di ricevere le loro corrispondenze a domicilio. 

Era neressario di organizzare questo servh.io anche per 
evitare Pineunveniente della sovratassa, ossia della paga che 
rlavasi finora. anche di volonlà per parte di molti, ai porta­ 
lettere non salariati. Consta·che, in una sola ciUàdello Stato, 
un porta~lettere riscuoteva in (tUcl modo oltre le lire 2000 
all'anno. 

V11 sìslecna appropriala ed uniforme era indisperisabile 
sotto Oll:ni rappoi·to. 11 regolamenlo stato approvato da S. M. 
con decreto del 27 giugno prossimo passato si ha fondata fi­ 
ducia sarà per soddisfare aJ ogni altuale bisogno. 

Nel Belgio fu ri,·eduto nel t 8f1ti il decreto del fì aprile t 8Eit, 
pori ante riorgani1.1.azionc dtl servizio postale; e nel regola~ 
mento generale concernente il personale dell'amminislra. 
zione delle poste sono annoverati tra i suoi agenti non soto 
i porta·leUere in città, ma cziandio i porta-lettere rurali, 
ollre i rr..essaggieri pedoni (les entreposeurs) ed i custodi 
delle buche. Anche là i porta-lettere sono salariati, cd in de· 
teru1ioate condizioni hanno diritco a pensione di riposo. 

Conscia di quanto ~ia in oggi per riescire utile lo stabili. 
mento anche presso di noi dei porta-lettere rurali, l'ìspc­ 
iione generale delle poste ne istituir3. pure alcuni per "ia dì 
sp~rimento nello scopo di trarre da quella prova le nurme 
più sicure di adatto regula1nento uniforme, per ogni dove 
meglio sarà per convenirne la destinazione. 

Nel Belgio, già sovra eìlalo, e non male a proposito, seb­ 
bene quello sia paese essenzialinente commerciante, che non 
è il nostro, pt~I' decreto ministeriale di n~ anno fa, del t6 
giugno 18'•9, l'ammiglìoranJento del servizio delle postt.: ru ... 
raH fu portato al punto che fu sfabilito aversi ad impiegare 
cinquecento buche dell'antico modello, che si a\•etano dispo­ 
nibili, per quei luoghi i quali, in ragione dello sviluppo di 
loro corrispondenze, avrebbero avuCo dirittO a nuoTe facili ... 
tazioni; e fu ancora statuito che le frazioni di comuni rurali 
lontani almeno venti 1ninuti dal luogo di collocamento della 
buca prlnci1lale e che, in termine medio, avessero rice\·uto 
due lettere al giorno, avrebbero avuto diritto al!o stabili­ 
mento di una buca supplemeetarla, il di cui servizio doveiie 
essere fatto snllo stesso piede che quello della buca prin­ 
cipale. 

Io riassunto, l'ulililà di uri buon sistema di porta-lettere) 
anche esteso, è evitlente. Si oppone ancora da certuni che 
non convenga affidare private corrispondenze a mani di sif­ 
fatti agenLi, perehè potrebbero venirne abusi. Giova rispon .. 
dere che anzi gli è appunto per evitare i possibili aLusi clie 
vogliono essere stabiliti i porta-lettere, massime nelle grandi 
ciUà e più ancora nella capitale. Scelti, come saranno eglino, 
tra persone di giustificata probità e più preferihilmente tra 
già militari, stati avvezzi a bpona disciplina, noo potranno a 
meno, guidati da opportuno e severo regolamento, di ben 
compiere i~ loro uffizio. Qnando invece si lasci che, massime 
in una grande citlà, tutte le lettere vengano distribuite daJ ... 
ruffi1io di posta, epperò rimesse a chiunque 11i presenti a ri ... 
tirarle1 ne sia o non ne sia il destinatario, nori si potrà mal 
olviare a che non continuino a succedere lalvc.lta tristi 1n· 
convenienti, elle ad ogni modo l'amministrazione non avrebbe 
mezzo di evitare, e che succederebbero più frequenti quanto 
più diviene per tutli maggiormente prezioso 11 lempo; ollre 
~be, non essendo fattibile una sola contemporanea distriha· 
zione pel diverso tempo di arrivo dci corri-eri, chi riceve 
molte leltere non si adatterà certan1ente a venire egli 1tesso 
a ritirarsele volta per volta. 
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Mercè, in vece, la ìstìtueìone dei porta-lettere si può es- duto che la somma di lire 6fi~OOO sarebbe stata sufficiente 

sere certi che le lettere aventi I'Indfcazlone di domicilio del per aimili r·imborsi, ma le. aum.e-nJa:te &peraziani commerciali 
ueatinatarle vengano sollccilameote ed infallantemente ri- dimostrate dai maggiori diritti di doiiana che giornalmente si 
messe a lui e non ad a.Uri; e mercè l'annotaiione su\l'indi- introitane fanno vieppìù prevedere essere indispensabile che 
rizz.o: Fernto in posta, si potrà egualmente essere certi che la suddetta somma venga portata a life 1001000, i rimborsi 
H destina\itrio non riceverebbe sue corrispondenze per mezzo gtà effettuali nel primo semestre avendo già oltrepassato le 
di porta-lettere, e potrebbe sempre, volendolo, presentarsi lire ft6,000. 
in persona per rilirarle dali'ufflzfo. Cosi sarebbe soddisfatto Che anzi, nell'urgenza, l'amministraelone si fece carico di 
ad ogni bi1ogno e tolto nello stesse tempo il rischio di ogni riferirne prima d'ora al regto ~Minislero, il quale promosse 
temute inconveniente. un reglo decreto in data 2t ottobre prossimo passalo, in fo1·za 
Calegoria tS, Pensioni di nttivHd, trattenhnen.ti e sussidi, dcl quale fu aperto, in aggiunta al bìlaocio di cui si trsua, 

lire ifl,i.06 ?16. - L'aun1ento di lire i,:>66 t>6 che si rfscon- un credito supplementario per Ja concorrente di Jire.5~1000 
tra in questa categoria è prodotto dall'aggluuta che vi si è a questa categorta, del di cui implegu sarà dato conto a suo 
dovuta fare dei trattenimenti agl'Impìegati della Sardegna, tempo al Parlamento. 
desèrilti appunto per tale somma nel bilancio io appendice a Giova ritenere che questa maggiore spesa non ruoJ essere 
quello del i849. considerata quale aggravio pel pubblico erario, ma bensì 
Eulrano in questa categoria i canoni convenutisi a favore come motivo di più rilevante prodotto per l'amministrazione 

dei mastrt dl posta di Genova, Uorgbetto, Centallo e Torino delle poste, 1occbè fu dimostrato Hià. quando anche per I'eser- 
per sostenere le stazioni, i qual! canoni per sè soli rilevano cìrto f8ll9 fu d'uopo promuovere un relativo credito supple- 
a lire 9790. mentario. 
Ci.tegoria f 9, Pensioni di riroso, lire 90,006 ~f>. - Giun. Gli è solo in grazia di niaggiori e più corrispondenti age- 

tevi le pensioni di cui godono due impiegati della sard,.gna, volezze ottenibili dagli esteri GO\'erni per ';ia di analo~be 
di lire t 50a 60, emerge su questa cate~ori.a, a confronto con\'en1.i9ni, che la enlilà relaliva di siffatta spesa di rim· • 
ùella corrclatil'a del biJancio t 849, un aumento figurativo di borso può rendersi suscctliva di alquanta riduzioae a comune 
lire 120~ GO. vantaggio. 
Categoria ~O, Fitto e s1uise d'uffi,z.lo, lire 38,tSt. - J,a A quale ri~uardo mi gode l'animo nel poter asseverare 

differen1.a in pili, JICr lire tHS6, che questa categoria pre- co1ne testè appunto DUO\'C conveni.ioni postali, tendenti alale 
senta su quella del bilancio i 8b91 proviene dallo stanz.ia~ scopo, siano slale concluse ed anzi già firmate colfa Francia, 
1nenlo delle spese d,uffizio as!'egnato alle direzioni di Cagliari col Belgio e colla Sviziera, i cui relativi decreti intesi a man- 
e Sassari in lire 768 per ognuno, e dalraumcnlo di fitto darle ad efTeUo potranno, io credo, essere ben lo&to presen- 
fattosi necessario per la quinta direzione di Sa\'Ona in lire ~O. tati alla \'Ostra approvazione nel senso dell'articolo 1'-0 della 

Gli è a termini dell'articolo 5.6 del regio. editto '50 mar1.o le~ge Of ora ammessa daHa Camera c\ellira, colle modìfica- 
1856 che all'ispeUore 11enerale, non che ai direttori divi- zioni statevi da \'oi introdotte. 
sionari di prima e seconda classe, è mantenuto Pailoggio ìn Calegorìa !25, Spese di~erBl'1 lire f 03,000. - Questa cate- 
natura per e!Si e per la loro fami~lia, e cbe ai titolari delle ~oria presenta in complesso un aumento di lire 110$000 a. 
vice-direzioni e degli uffizi a stipendio è conceduta ona fronte del bilancio i 849. I\on solo non è awmessibile alcuna 
annua retribuzione a titolo d'indennità per fitto e spese di economia su _di ess.a, n1a è facile vedere come la spesa me- 
uffi:do. desima dovrà crescere ancora pei venturi esercizi. 
Nel ltilancio pel t 8 tit l'inò.ennilà dc11'a1Wgg. per l'ispet- Jlrima di \u\lo con11ie1'le notare che l'aumento di lìre l0,000 

tore generale sarà stanziata. non più in lire ::20ÒO, ma in sole sull'assegnazione del fL1ndo per provviste di carta, stampe. 
lire iQOO. registri, spago, cera lacca, bolli, pesi e bilancie1 cbe in una 
Categoria !f, Trasporto dispacci, lire Cii 5,826 llS. - Il amministrazione delle poste non era certamente eccessivo 

divario dì lire 2i,81'1J 08 the risulta in più su questa ca lego- nella primiera somma di lire tlO,OOOi fu reso necessario dac-.-. 
ria, a confrQnto di quella relativa al bilancio t8&9, è di chè fu decretata l'unione dell'amtniuislratinnre delle poste 
molto inferiore all'aurescimento di spesa che allo stesso pro- dell'isola di Sardegna con quella del continente ed il corre- 
posito non potrà a meno di dtrivare per gli eserciti venturi, lalivo sérvi1io. 
quando il servizio sia portato, come vuol essere, a qdella Quanto poi alle lire '-8,000 stanziì'.lte per gratificazione e 
ea\ensione che richiedono gli alluali bisogni ogni dì più sen· sussidi ad in1piegali e per sov,•enzioni annue concesse da 
tili. Si sono accelerati già di quest'anno ed estesi parecchi S. ~I. ad indi\'idni che hanno appartenuto all'amministra1.ione,. 
dei più importanti servizi di trasporto dci dispacci. Non ba- od alle loro vedo,.·e, od a poveri orfani, basti l'affermare che 
sta. Molti di essi servizi do\'ranno ancor.a essere rcnduti '* malgrad6 lo straordinario orario im~osto, le prime, eio-è l~ 
gfornalieri. Nulla fu sinora e nulla ia seguilo sarà tralasci.ato gratifica1,ioni, non arrirarono nello scorso anno neanco alle 
per provvedere colla massima economia a sHTa.tle maggiori Ere ~OQ pei capi. dl ufli1.io, e furono r1strette dalle 100 alle 
spese, le quali, ben regolate, vengono in definiti-ra non sola- UO lire per gli altrì; e che le i'ìeconde, cioC le ~ot'\'enzioni 
m-ente a soddisfare. ai cresciuti imprescindibili bisogni, ma a date per sollerare dil\Ja più lurida niiseria le ''edo\·e e le fa. 
formare p_er sè stesse un elemento proprio di prodotto alla 1 miglie di poveri impit"'it;ati, non oitrcpa.ssarono in media lu 
amministrazione, ossia al pubhUco erario, con ''antaggio dei , lire 500 e talune {LJrono dì poche lire 80 '. Oltre di elle l'am· 
privati. minist.ra1.ionC'. non ha lasciato di t:liu1inare da silTll:lle s'}\t,·en .. 
Categoria 2'.2, Ri111l1orsi ag.li uffizi csleri, lire 6J,000. - 1.ioni tutte quelle elle non furono sinora \'eramente inoega- 

Per gli aumP,nti continui del cartc~~io colla Francia e per i bili, nè ad og»i Jnodo cs3a è inenoniamentc a\Tcrsa e uon 
crescenti trasporli operati dai suoi pìroscafi per gH scali di può di ce.rto, IH~ ùeve cs!\crlo1 a elle all'uopo sia proYveduto. 
Lel'aÙte1 i conti postali reciprùci presentano a carico nostro per via dl'ladalln rcgolaruenta. 
maggiori Somme di rim!Jorso. Biguardo, in lìne, oi vi.aggi d'is[•eiione cd alle indennità di. 
All'epoca della formazione del bilancio pel tStsO crasi ere- traslocazione e di missi1Jne, sia llell'internu dei rrgi Slalf-. 

1 't Il 
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"!ia all'estero, pare superfluo il dimostrarne la necessità anzi 
"Che I'utnttà in frequenti occorrenze; e d'altronde le relative 
proporzionate spese sono determinate nel titolo X\11 del re­ 
golamento supra il servizio della posta-lettere, approvato col 
regio editto 50 marzo !856; le quali spese, è pure uurnneo 
il dirlo, non possono a meno di crescere quanto piti si aeere­ 
scono i bisogni del 'servlzio in genere. 

Categoria !lt, Spf'.~e ca.suali, lire ~t0,000, ridotte Mià a lire 
i"?i,000. - In questa categoria sono stanziate lire t0,000 
per spese casuali dell'ispezione generale delle poste, lire 
ilS0,000 per spese casuali di riorganizzazione delle poste in 
terraferma e lire 50,000 per spese casuali di riorganizzazione 
delle poste nell'isola di Sardegna. Non è a credere che sarà 
trovata troppa la prima cifra. Fu già consentita la riduzione 
della seconda da tr>0,000 a t t0,000, indispensabili per Sil~lìe 
di tutta necessità ed argenta già in massima parte eseguite, 
tra le quali vogliono essere notate quelle che si riferiscono 
alla ottenutasi anticipazione di ore ventiquattro nell'arrivo 
def corriere Ji Francia, all'ampliazione di locali di uffizi, alfa 
erezione di nuovi uffizi, allo stabillmentu di hucns sussidiarie 
In Geno\'a, Ctamberì e Nizza1 il riordinamento del servizio 
dci ccrrterl, la confezione di nuovi legni per -,.·iaggi dei me- 

• destmì, ecc. ecc. Anche della terza cifra, di quella cioè di 
lire no,ooo per la riorganizzazione delle poste nell'isola di 
Sardegna, fu consentita Ja riduzione a sole Hre !iOOO perchè 
la riorganìiza1ione medeslrna non sarebbe, per così dire, 
che preparata e non verrebbe: effetf.uat.a che nel venturo 
esereizto. Sebbene molto resti tuttavia ad essere fatto per la 
rtorgantzzaztune delle poste nelle provincie dell'isola, posso 
accertarvi, o signori, che, per quanto possìbì!e. nulla si è 
tìnora tralasciato, nè si sta tralasciando di fare nl fine che 
sia vi provveduto in tempo e per modo che ne si possa aspet­ 
tare il migliore successo. locchè è difTatti in ora tanto più 
urgente, dovendo avere effetto pel i.0 t!el prossimo g~nnaio 
la nuova tariffa postale portala dallo legge teslè definitiva­ 
mente ammessa dal Parlamento, l'esecuzione della qna le non 
può non necessitare i più pressano provvedimenti in questa 
e più ancora in quella parte dello Stato, ove il reggimento 
delle cose postali viene a subire un sistema affatto nuovo non 
tanto pei cittadini, quanto per Hl'impiegati stessi dell'ammi­ 
nìstra2ione. 

CateRoria ~!i, Assegnamenti provi-'i~or1, lire t 7!16. -Della 
lieve spesa stanziala in questi categoria nulla occorre dire, 
essendone pienamente dimostrata l'ammeesìbilltà dalla na­ 
tura stessa delle singole sue parli si e eome sono divise e de­ 
signate nel bilancio. 

Signori, con quanto ho avuto l'onore di venire esponen­ 
dovi io ho cercato meno di giustificare l'ammessibitità di una 
caduua delle s{Jmwe inscrilte neJ bilancio IS~l>, che non 
piuttosto di maggiormente dimostrare la necessità che di 
n1aggiori ne siano approvate per gli esercizi venturt. 

lo Francia, per quanto rfgnarda il servizio postale, fnrono 
bilanciati, pel i81J91 3:S milioni, la quale somma, ìn ragione 
della popolazione di quello Stato, risponde ad una lira per 
abitatore. Il nostro bilancio per l'anno medesimo importa, 
in quanto a siffdtlo servizio, meno di un milione e mezzo, C 1 
così meno di 53 cente!imi per individua. Nè, ad ogni modQ1 • 

Ja djffe.ren.za dovrf-lihe, propor.zione data, stare in nostro fa­ 
vore. Noi però siamo ancor.a lungi dall'avvicinarci ai perfc~ 
:i.ionamenti postali già altrove ottenuti. Ciò è verissimo; ma 
è pure altrettanto vero che, per arrivarvi a. giusta misllra, 
ne occorrono i mezzi. JI regio Governo ba la vo!ontà ferma 
di far avanzare l'amministrazione in tale via; ed essa, lo ri­ 
peto, conosce il dover su~ ed è impegnata a soddisfarvi. È 

tuttavia d'uopo convenire che bisogna non precipit.are di 
troppo il passo, sia per non aggravare le finanze, per ora 
angustiate, del nostro pae!'ìc, sia per non avventul'are i mi­ 
glioramenti da intrfldurre. L'essenziale è di prngredire ogni 
giorno, ed è appunto ciò che si tenta in ogni maniera, ed a 
che si riuscirà senza alcun dubbio coll'i1lun1inato W>stro con­ 
corso. 

PBESIDENTR. Riprendo la lettura delle calegorie corn­ 
prese in questo capilolo IV sull'amministrazione delle regie 
poste. 

(Sono approvate senza discussione le categorie 16, i7, f8, 
19 e !O.) 
Categoria 'Al, Trasporto dei dispacci, lire 615,H~6 HB. 
PINEI.I.I. Don1ando la parola. 
PRESIDENTE. Lll parola è al senatore Pinelli. 
PIN.:1..1.1. Quello che sto per dire non è che una semplice 

avvertenza, un voto; ma talvoUa anche una semplice a\·ver­ 
tenza, un voto può Don essere senza qualche utilità. 
Per quan(o ho potuto riconoscere trascorrPndo la nola: in 

rislretlo dei bilancio per l'anno f SSO, Oli è senibrato, forse 
per colpa di non avere ben inteso, che in questa somn1a to­ 
tale di lire 6t5,826 li8 non si pos~a ancora intendere com~ 
presa la quota. di spese concernenti il trasp'Jrlo del disracci 
oltre mare, cioè al tragitto dalla terraferma alla Sardegna. 
Se cosi fosse, essa figurerebbe in due categorie distinte, figu­ 
rerebbe cioè anche nella categoria, se non erro, i '51 annessa 
al hilancio della marina, vale a dire sotto qnella intitolata 
f{avigazionp, dei battelli a çapore, in qua11to che ivi si tratta 
appunto delle spese speciali richieste daJPesercizio dei tre 
piroscafi per la Sardegna, comprendenl!osi in essa tanto l'og-· 
getto della trasferta dei passeg@:ierì, quanto quella dei di· 
spacci. 

Quindi, eo1ne io aveva l'onore di dire, la mia osservazione 
è una semplice avvertenza, in quanto che mi pare che sia 
d'uopo che s'intenda elle si vota sen1.a comprendere quella 
cstegoria, la quale sussiste indipendentemente. quantunque 
di!\impegni una parte del servizio relativo alla trasferta dei 
dispacci. · 

Diceva intlre ~he io aveva in animo di unire un qualsiasi 
voto a questa avrertenza, ed il voto si può in primo luogo 
formulare sotto l'aspetto d~lla regolarità, in quanto che è 
probabile che nei futuri bilanci1 e più ancora col ridursi la 
amministrazione ai veri e genuini suoi principii (coo operarsi 
quelle riforme di cui credo che il Senato dal suo canto ap­ 
prezzi sicuramente il bisogno non solo, ma l'urgenza), si 
per1errà ad agire forse meglio pel seguito di quello che siasi 
fatto :finora1 riunendosi sotto i suoi veri e propri capi i di­ 
spendi che si fanno dall'erario per identici oggeiti. ~la questa 
inno'F.azJone Ja quaJe come aveva l'onore di dire non è che di 
semplice regolarità ) non assorbe ancora, secondo il mio 
modo di vedere, l'intiera aUenzione, perché si ricava. da 
quella categoria di bilancio che queste spese, ]e quali pre­ 
sentano un dispendio per Perario dello Stato, se non erro, 
di lire !24,000, non fruttano che 110,000 lire. Non si può 
per conseguenza pretermettere anche 'questa consideraiione 
relativamente alla opportunità del trasporto per mezzo di 
vaporj mercanf.iJi sotto bandiera nazionale; mentre d'altro 
canto ogni es,ensione di tal ramo di navigazione sarebbe ve .. 
duto da tulle le clas•i dcl regno come un oggetto non solo 
interessante1 n1a di or~oglio pel paese. 

}'inalmente a questo proposito si può, cosi di volo, -O.Sser­ 
vare che tutti i Governi marittimi (non escluso persino quello 
di Napoli, il quale non può e"ere accusato di diletto di pre­ 
cauzione, per quello che concerne il servizio della corri .. 
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spondensa.dn seguito. ai luminosi esempi dell'Inghilterra e 
dell'America) si sono p(lsli sulle via di queste speciali riforme>, 
cioè, che quei servizi} i quali si possono fare prontamente 
per mezzo delPioduslria privatl, massime in mare, dove si 
traltil di dare estensioàe alla bandiera nazionale, abbiano ad 
essere sommamente promossi. 

lo non entrerò in discussione su questo riguardo: è una 
cosa di fatto che codesti servizi del trasporto dei dispacci 
genc-atmente ancbé in Italia sono aftidaU· alla bandiera na­ 
zionale mercantile. A tale proposito adunque io osservo sola­ 
mente che questa male ria certamente è gravissima, e che 
per conseguensn spero sarà apprezzata. Non ho poi nessun 
dubbio ehe a ciò dehbasi provvedere non tanto sotto il rap­ 
porto del minnr disavan1.o di spesa per lo Stato, quanto sollo 
quello, che io credo pili essenziale, del grado d'ingerenza elle 
la marina militare debhe avere in quo' rami che non sono di 
propria sua spettanza. Nò temo punlo che cosiffatte couslda­ 
raaìonì sfuggano alla sagaci là e operosi! à dell'aunuìnistraaìone 
e att'oculstezza di chi, per il bene del paese e del seevìno 
tielle poste, a queste sl degnamente presiede. 

Se poi fosse qui presente il ministro di agrteoltura e di 
marina, sarei desideroso di sentire se non l'i sla qualche 
speranza di miglioramento, secondo queste veduf e ; ma 
trovandosi esso sssente , mi limito pe.r ora ad. l!VYertire 
che questa categoria di spese !ro,·a~i setto un altro ramo 
di bilancio. 
o• :rer..-.O~w, co1ntnissC1rio regio. Se ho ben intese Je 

osservazioni tesl.è falle dall'onorevole preeptnante, esse ridu­ 
consi ad un voto, ad un desiderio, che le spese del trasporto 
dci dispacci postali tra la terraferma e la Sardegna fos­ 
sero comprese nella categoria che è sottoposta alla vnstra 
discussione, 

Il desiderio dclt'onorevole preoplnante sembrami alquanto 
prematuro in quanto al determinare se l'importo della spr sa 
delle corrispondenze postali dorrà figurare piuttosto in un 
Inlanclo cbe in un altro; quanto al desiderio che il trasporlo 
di dette corri$po-nùenze sia prefenbijmeute abbandonalo al 
commercio, posso di.chiararc al Senato che venne già soddì­ 
sfatto dal ailinislero, il quale si pronunziò sopra un punto che 
aveva tenuto lungamente sospesa la decìslone del Governo 
del Re, cioè se fosse conveniente di to~liere alla marina mi­ 
litare il servizio po•l•le della Sardt•gna, per •ffidarlo ad una 
compagnia, o casa di commercio. Questo punto era grave, in 
quanto che vi era chi credeva necessario che questo servizio 
fosse ecuservato alla marineria militare, onde aver Iuogo di 
esercitarne gli uffialali non che i marinai; però, ben ponde­ 
rala la cosa, ed anche, io credo) dcpc i destdeeìt del corpo 
della marina stessa, il Consiglio si pronunziò d'affid.ar al com, 
mercio il trasporto dei dispacci tra la Sardegna e la terra­ 
ferma. Con questo scopo il ministro d\1gric0Uura. commercio 
e marina istituì una Commisslene, di cui ho l'onore di far 
parte, che si sta occupando del capitolato da imporre a quelle 
società che vorranno concorrere per prestare il loro servizio. 
Mi rcslriniio a questa tenue spiegazione, sembrandomi di &l·er 
ris.pos\o a.I desiderio de\ senalore preopinante, tanto più che 
le mie osservazioni non versano sopra nessuna economia a 
farsi in q(Jesta categoria, la quale non comprende il ser­ 
l'Ì&io di Sardegna, poichè nel bilancio in ogni catrgoria viene 
luogo a luogo indicata la somma impiegata per ogni speciale 
ser\'i'l.io. 

DRLl..A 11 . .l.RllOB.& &l.BBDTO. Io non credeva elle tale 
questione potesse Yenire in campo mentre si discuteva il bi .. 
lancio delle poste, ma che dovesse aver luogo in presenza 
anche del ministro di marina, aericoftura e commercio. La 

SE.."'\A.to uu. fu.e.No - DiJnmioni - Scssll)ne 2850. 7tì 

1 7 ") 

~-~.:---e=:.-.-~.·- 

questione del trasporlo _della µosta da Genova in Sardegna è 
tale che anch'io l'ho molto sludiat~, come credn di avere 
studiate tutte le altre che si riferisco·no al bene di quell'isola 
e dello Stato. 

Ma dappoichè sento ch1essa è già risolta, e che iJ ministro 
e deciso di affidare que1;to- trasporlo ad altri pirosc;;:fi che 
non ai regii, io non Ì10 più nulfa a dire su questo pro­ 
posito. 

Io però vorrei do1naodare al l\linislero se crede ottenere 
vantaggi reali pel commercio, e se forse, non affidando quel 
trasporto ai piroscafi regi, 1a regohlrlli\ del servìzio, ed ii 
benessere dei passeggieri non iscapiterebhero. Ne abbiamo 
già avuto un esempio, n1entre che i piroscafi regii erano oc­ 
cupati nclPAdrialico, addetti alla marina niìlitare j perocchè 
allora quel serl'izio di Sardegna fu tatto dai piroscafi rfon mi­ 
litari, ma di commercio, ed abbiamo avuto campo di vedere 
con quanra n~gligenza Yenis~e eseguito. 
lo poi induco anche il .Ministero a guardare lo svantaggio 

the r.otrebbe a,·cre. affidando quest;} incarico ad una cornpa .. 
gnia non militare1 pei trasporti elle cunverrà sempre fare 
per le truppe, e per gli oggetti apppartenenti al GoYerno, 
il che verra a portare una n10Uo maggiore spesa che egli non 
incontrerebbe. 
"la ad O!Xni modo quesla nc.n è la principal questione; 

ciò che io temo è che non avvenga che una compagnia 
finisca per fare il monopolio di qut'I trJusìlo, e che il servizio 
reaga ad essere fallo pessimamenle, come lo eri dué anni 
sono. lo prego il Ministero ad usi.re attenzione su questo 
propqsito. 

o'..1.zmc•.10, tìiiHistro degli esteri. Se fosse presente il 
mio collega, ministro di marina1 agricoltura e commercio, 
potn·bbe rispondere alle difficoUà proposte dall'onorevole 
srnatore Della JUal'mora, molto più chiaramente di quello· 
che possa far io, non essendo del mio ufficio Potcuparmi di 
tali materie. Tutl4\•ia nella sua assenza domanderò permess;o 
al Senato di esporre le idee del !!linistero, che spero forse 
potranno ricscire a combattere glì argomenti proposti. MoHe 
sono slale le ragioni che banno indotto il Minist('ro a fare Ja 
mutazione di cui si tratta in questo momento. I piroscafi che 
face'liio il ser\·izio finora per la Sardegna erano anrusti, 
percrm' bastimenti da guerra; non t.vevano la capacità neces· 
<Aaria pe\ co_mmerclo; dal che a"vveuh1a che i trasporti com­ 
merciali della Sardegna non potevano essere in quella quan­ 
tità che sar~bbc staia desiderabile pel comodo del commercio 
dell'isola e di f.errafcrma. Vi è anche un altro inconyeniente, 
ed è che noo è naturale che io uomini di marina si \rovi 
quella pronle•ta da prestarsi a tulle le necessità del com• 
mercio, come può essere nCi capitani mercantili, i quali pel 
loro uffizio, e anche pcj loro jnJeressJ medesimi, debbano 
necessariamente fare' ·tutto qnello che possono onde caricare 
con surficienza a bordo. 

Domanderei al Senato il pumesro di entrare in qualebe 
ragguaglìo, un po' volgare si, ma necessario per far capire il 
sogyelto. Il capitano di marina da guerra, arrivando in porto .. 
difficilmente potrà risolversi ad avere luUe le noie che por· 
tano iJ carico e lo scaricamento. Invece un capitano mer­ 
cantile, sit~come da ciò ritrae il suo ma~gior profitto, è na·­ 
lurale ebe ci si presti con maggior diligenza, 

Mi pare, se ben mi ricordo, che l'altra difficoltà fatta 
dall'onorevole senatore fosse che il servi~io fallo dai vapori 
commerciali sarebbe forse più negligente di quello dei vapori 
da guerra. lo credo che anzi i vapori commerciali avranno 
un mtggior intereRse, e per conseguenza potranno fare que­ 
sto servi1io a'5ai meglio. Ciò dipende anche mollo dai con- 
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tratti. O~ni contratto di questo genere ha quello che i 
Francesi chiamano c11.hier de cliarges ~ in questi vi sono 
rnoJH vbbligbi, e quindi il Governo ba iJ modo di vedere se 
sono osseerett. 
L'uncreeote preopiuante, se non erro, ha citato l'esempio 

del tempo della guerra, quando i vapori commerciali face­ 
vano il servizio, dicendo che questo era fatto mollo peggio 
che nol fosse nel tempo in cui lo eseguivano i vapori da 
5i1:uerr.a.. Intorno a questo osserverò che in quel momento 
furunc presi quei vapori che eapltarono alla mano, vapori tli 
poca capacità, e forse non si e petuto dare a quel servlsto 
tutto l'ordine che si può ottenere adesso. Al presente invece, 
quando questo servizio sarà ordinato, verrà fatto da vapori 
di molta capacità, saranno regolati i viaggi, e si saranno 
aumentati, ed a lutti questi ventaggt credo poi si possa ag­ 
giungere q1:1.cllo che il Governo, nei viaggi sinora eseguiti per 
mezzo dei vapori militari, forse (non ho a mente la cifra, ep­ 
però non la nomino) spendeva molto di juù di quelle che 
spendera nei l'iaggi fatti secondo questi nuovi studì, 

A tutti questi vantaggì io credo poi che si abllia ad eg­ 
gtungere quello che (couie diceva l'onorevole senatore Pinelli) 
si deve, per quanto è possibile, cercare càe l'industria privata 
si adoperi. Es&a in tutti questi servizi ci porta all'estensione 
dello spirito d'assuclazioue, che è forse quello che ancora 
manca nel commercio dello stato. E credo che si.a grande in­ 
teresse del covemo caet pubblico elle queslodirUtod'aa!iocia­ 
szionè sia risvegliato e vi si diano tutti i comodi possibili. 
Queste poche ra;,i:ioni sonu quelle che ho potuto trovare 

senza essere preparato sopra questo SOiH~C'lto, ma fors~ Ila ... 
stcranno a duuostrare che la risoluzione del Governo non è 
ìntereurente Inopportuna. 

PJ~ELJLI, Domande Ia parata. 
PHE81DE"1'1'E. Prima di accordare la parola a chi l'ha 

chiesta, debbo far notare al Senato che avendo il commìssarte 
regio dichiarato rhe nella cifra di lire 613,!>26 liS, notala 
per trasporto di dispacci, non è punto compresa alcuna spesa 
elle riguarda il trasporto dei dispacci della Sardegna, la di­ 
scussione che si è finora intavolata, e che vorrebbe protrarst, 
è una discussione che può tornare utile a chi ha da giudicare 
deu'cpportunnà del cambiamento dei regi piros.cafi.~a è 
quesnoee affatto estranea ai bilancio che ci occupa. In con­ 
seguenza credo di dover preporre al Senato di passar ollre 
alla votsnone di questa categona, 

01 POLl.ONll. commtssario regio. Se il signor presi.iente 
mi avesse permesso di dire due parole, io ayrei confermate 
quanto ella ebbe ad esporre, coll'osservare che noÒ si po~ 
lrebbe venire ad alcuna concessione verso una compagnia, 
seuia sussidiarla; .che questo 1usÌidlo naturalmente non può 
essere eoneesso se non è autorizzato dal Parlarnenlo, e che 
perciò la questione do\•rà ~ssere riprodotta nell'occasione che 
il Governo avrà t.la llresentare la domanda di disporre della 
somma a questo punto relativa. 

PINEI.LI. Domando la parola per l}ll falto personale. 
PBE81DE11Tlì:. La parola è al senatore Pioelli per uo 

faUo personale. 
PJNEI.I.I. L'opinione ora e.spress.a dal signor presidente, 

riassume appunto il senso delle parole da me dette. Non era 
che una semplice avvertenza che io faceva per istabilire il 
fatto, che in questa parte di spese non era compresa qucll'al~ 
tra da me anteriormente accennala, senza che io abbia inteso 
per nulla di promuorere una discussione al riguardo, tanto 
più in assenza del ministro di marina1 cui poteva più diretta­ 
mente riflettere un tale oggetto. 
Tengo assai più a respingere ·ogni indiretta conseguenza 

che se ne potesse derivare da una simile questione, di propen. 
dere, cioe, per un monopolio, perchè questa davvero non 
sarebbe la mia opinione, che sarà sempr~ in senso affatto 
diverso. 

PB"S1Dar;"1TH. lo propon~o dunque al Senato 11approTa­ 
iione della cat. 21, Trasporto di dispacci, in lire 613,~!6 ~S. 

Chi l'approva vosJia JevarsL 
(È approvata, e sono approvate senza àiscussione le cate­ 

gorie !U, ~3, ~4 e ~ti.) 
Cosl il Senato ha approvato il lolale generale di lire 

3,lt'J9,014. ~5; resta a leg"ere la formala di tale approva· 
zioAe che è compresa oeH' articolo unico della legge cosi 
coneepjto: 

• È approl'alo il bilancio generale passivo dell'azienda re· 
nerale delPestero per l'esercir.io finanziere deli'anno tSSO 
nella complessiva so1nma di lire 3,4:29,014 23, ripartite nel 
seguente modo~ t ecc. · 

(È adottato.) 
Prima di passare allo scrutinio segreto Lo propongo all'apw 

provazio_rie del Senato l'ordine del giorno per la tornala di 
lunedl, cioè che CMli \'Oglia radunarsi negli uffiei ad un'ora 
pom. per l'esarne della legge in via d'urgenza presentata 
stamane, ri5'guardante la galleria per lo sbocco del torrente 
Gelon nefl'IEère. L'urgenza è già stata acconsentita dal Senato; 
dirnodocbè è conveniente che nel primo giorno disponibile 
(non potendosi domani}, il Senato si ra~uni a quell'ora per 
la nomina dei con1missari; e siccome si tratta di una legge 
di non diftic:ile disao1iaa, io crederei che alle due potrebbe 
il rapporto essere prt!parato e le@'gersi in Senato in tornata 
pubblica. Se non v'ha osservazioce, s'intende approvalo 
quesfordine del giorno. 

Si passa alla .squiUlnio segreto. 

Risullamento della votazione: 
Votanti 
Voti favorevoli 
Voli contrari 

(Il Senato ad olla.) 

La se.tuta è sciolta alle ore 4 I/'· 


